
Doping pesi 
Gallesi 
radiati 
avita 

• ROMA. Ricky Chaplin e 
Careth Hives. i due sollevatori 
di pesi gallesi colpevoli di aver 
assunto sostanze stupefacenti 
durante gli ultimi Giochi del 
Commonwealth ad Auckland, 
sono stati radiati a vita. Lo ha 
annunciato la Federazione pe
si britannica (Bawla). Ad 
Auckland, prima di risultare 
positivi al test antidoping (te
stosterone per Chaplin e Sta-
nozol per Hives), I due atleti 
gallesi avevano conquistato ri
spettivamente la medaglia d'o
ro nello strappo 75 chilogram
mi e tre medaglie d'argento 
nei 110 kg. «Siamo stati criticati 
per la severità di questo regola
mento - ha riconosciuto il pre
sidente della Bawla e della Fé-
derpesi europea. Walry Hol-

' land - ma i regolamenti devo
no essere rispettati. Non pote
vamo prendere nessun'altra 
decisione». I due atleti radiati 
possono presentare appello 
contro questa decisione della 
Bawla ma sinora nessun ap
pello e stato mai accolto. 

Intanto ad Indianapolis 
Mark Rowe. uno dei più forti 
quattrocentisti dell'atletica sta
tunitense, è stato squalificato 
per due anni dalle competizio
ni per essere risultato positivo 
alla presenza di metil-testoste-
rone (il testosterone sinteti
c o ) , una sostanza steroide 
anabolizzante vietata agli 
sportivi. L'annuncio della 
squalifica e stato dato dall'Ath-
letic Congressi Rowe. 29 anni, 
era risultalo positivo all'esame 
di un campione prelevato alla 
Bruco Jenncr Classic di San Jo
sé, in California. L'atleta statu
nitense non aveva presentato 
ricorso in appello entro il ter
mine prescritto del 9 febbraio 
scorso. La squalifica è pertanto 
•cattata automaticamente con 
valore retroattivo dal 12 dicem
bre 1989all'I I dicembre 1991. 

Sport e tv 
Fininvest 
su quattro 
ruote? 
M MILANO, Bernard Eccle
sione, il patron dell'Associa
zione Costruttori, non ha anco
ra deciso. Prende tempo, ri
manda la decisione finale e 
cosi l'argomento dei diritti tele
visivi per le gare di Formula 
Uno continua a tenere banco. 
Ieri era previsto un annuncio 
riguardo all'accordo tra le reti 
che fanno capo a Berlusconi 
ed Ecclcstone ma in una con
ferenza stampa tenutasi a Mi
lano è stata confermata la si
tuazione di stasi «Abbiamo fat
to un'offerta nettamente supe
riore a quella attuale della RAI. 
ha commentato Adriano Gai-
Nani, amministratore delegato 
del gruppo Fininvest, ma pur
troppo non si è ancora deciso 
niente. Siamo in corsa per 
questo progetto, si vedrà nei 
prossimi giorni». 

Una ipotesi potrebbe essere 

3uella che l'acquisto da parte 
i Berlusconi dei diritti sulla 

Formula Uno servirebbe solo 
da merce di scambio per avere 
importanti concessioni dalla 
RAI su altn sport. -Questa cosa 
non e mai successa - ha preci
salo Galliani -, quando abbia
mo acquistalo i diritti di qual
che evento sportivo li abbiamo 
sempre trasmessi, in ogni caso 
non e una ipotesi da esclude
re, ci vorrebbe un'offerta stre
pitosa come ad esempio i 
campionati del mondo o le 
olimpiadi cosa a parer mio 
molto improbabile». Le mire 
del gruppo Fininvest sono co
munque tutte nvoltc ad un po
tenziamento dello sport 
•Quando iniziammo le nostre 
programmazioni la Rai era pa
drona del 100 per cento dei di
ritti sportivi, ora le cose sono 
giustamente cambiate, voglia
mo che anche nello sport ci sia 
un equilibralo sistema misto». 

Ma quali sono le altre novi-
la? «Abbiamo acquisito in 
esclusiva per il temtono italia
no e iugoslavo i diritti relativi al 
campionato del mondo di mo
tociclismo dal 1990 al 1992. 
Tclecapodistria e Italia 1 segui
ranno tutte le prove del mon
diale escluso soltanto il Gran 
Premio d'Italia. 

Per quanto riguarda il calcio 
invece ci siamo assicurati la 
trasmissione delle partite casa
linghe del Milan in Coppa 
Campioni o in Coppa Uefa». E 
cosi, dopo il canotaggio, strap
pato lo scorso anno alla Rai, il 
gruppo Fininvest intende pro
seguire in questa opera di po
tenziamento: «Riusciamo a co
prire molti degli sport più se
guiti, il tennis per esempio, le 
finali del campionato di palla
canestro della Nba, il pugilato. 
il motociclismo. Siamo ad un 
apsso dalla conquista della 
Formula Uno». CA.F. 

Philips vince in Coppa Campioni 
e mantiene un filo di speranza 
per raggiungere la fase finale 
puntando sulle sconfitte altrui 

Il successo maturato nel finale 
dopo un match ad inseguimento 
Riva e McAdoo macinano canestri 
Nell'Aris exploit di Galis: 48 punti 

A Milano equilibristi senza rete 
La Philips ha vinto ieri sera contro L'Aris una parti
ta che non chiude defintivamente il suo cammino 
europeo. Tuttavia, per continuare a sperare nella 
qualificazione per le «final four» di Saragozza i mi
lanesi - che dovevano vincere con più di 19 punti 
di scarto - possono ora sperare solo nelle sconfitte 
delle avversarie. Tra i migliori Galis (48 punti) e 
tra i milanesi Riva (34) e McAdoo (31). 

ALESSANDRA FERRARI 

( • • MILANO. Quattromilacin-
queccnto spettatori del Pala-
tmssardi strabuzzano gli occhi. 
Manca solo una manciata di 
secondi e la Philips e avanti di 
8 punti. Niente di strano a pri
ma vista, ma i milanesi sono 
riusciti ad acchiappare questa 
vittoria dopo aver toccato vera
mente il fondo nel primo tem
po. Travolti dall'uragano Galis 
che ha segnato, ha dileso, ha 
recuperato palloni e ha prati
camente distrutto e ridicolizza
to la Philips nei primi venti mi
nuti. L'uomo da un milione di 
dollari anche ieri sera è stato 
praticamente incontenibile ri
sultando il miglior realizzatore 
con 48 punti. «Stasera ci gio
chiamo la reputazione come 
giocatori ma soprattutto come 
uomini» aveva detto Meneghin 
alla vigilia di questo difficilissi
mo incontro, ultima speranza 
per i milanesi di riacchiappare 
al volo il treno per le finali di 
Saragozza. I milanesi doveva
no vincere con uno scarto di 
19 punti mentre il risultalo fi
nale è stato 100 a 92. U na vitto
ria che ha fatto vedere soprat
tutto una Philips che ha ritrova
to quel minimo di cuore mai 
andato perduto. Milano parte 
subito male e nel giro di pochi 
minuti si trova già sotto di 10 

punti (12 a 2). Per Galis sem
bra proprio una passeggiata, 
né Montecchi prima né Pittis 
poi riescono a fermarlo. E pen
sare che qualche giorno prima 
era in dubbio la sua presenza 
per una piccola frattura al na
so. La Philips nel primo tempo 
ha toccato il minimo storico 
una partita vergognosa con in 
campo solo le ombre del gio
catori che non riuscivano a tro
vare né gioco oflensivo né suf
ficiente grinta difensiva per 
contrastare l'Aris. Finisce il pri
mo tempo sul punteggio di 39 
a 48. All'inizio di ripresa anco
ra peggio per i milanesi subito 
sotto di 14 punti. La partita 
sembra ormai essere chiusa e 
il pubblico del Palatrussardl è 
praticamente ammutolito. Ma 
comincia dalla difesa la rimon
ta dei milanesi che si bullono 
su tutte le palle sporche, tutte 
le palle vaganti e riescono a ri
fornire l'attacco di preziosissi
mi palloni Riva infila tre bom
be consecutive. E lui che pren
de per mano la sua squadra e 
la porta a soli 8 punti. Ci pensa 
poi un grandissimo Montecchi 
a a darli la stoccata finale. L'A
ris sembra bloccata, non riesce 
più a produrre quel gioco of
fensivo che l'aveva portata 
avanti nel primo tempo. Ma la 

svolta decisiva arriva sul 72 a 
74 per i greci. Montecchi infila 
bombe consecutive, mentre di 
sotto il tabellone non c'è più 
spazio per i greci sovrastati da 
Meneghin. Escono per cinque 
falli tre importantissimi pedine 
dell'Aris: Vrankovk, Llpimidis 
e Katsoulis e quindi via libera 
per i milanesi per portare a ca
sa questa importantissima vit
toria. In campo, durante, l'in
contro è successo di tutto a 
cinque minuti dall'inizio e sta
to fischiato un fallo tecnico al
la panchina milanese per un 
irruzione in campo di Casalini. 
Un fatto simbolico dell'aria e 
dell'atmosfera che si respira in 
casa milanese nervosismo cer
to che però la Philips è riuscita 
a mettere da parte nell'ultima 
fase dell'incontro e vincere. 

Philips: Chiodini, Aldi, Pittis 
10, D'Antoni 2, Cureton 3, An-
chisi, Meneghin 5, Riva 34, 
Montecchi 15. McAdoo 31. 
Aris: Lipiridis, lannakis 10, Ga
lis 48, Jones 21, Romanidis, 
Baltagis, Fllippou 2, Katzoulis 
4, Doxakis, Vrankovk: 7, 
Àrbitri: Jungendrand (Fin
landia) e George (Germania 
Ovest) 
Note: Tiri liberi: Philips 23 su 
35. Aris 21 su 27. Usciti per 5 
falli nel 2°tcmpo: Lipiridis 
all'8.35, Vrankovic all'I 1.17. 
McAdoo al 18.20, Katzoulis al 
18.20. Tecnico alla panchina 
della Philips a 5.15 del primo 
tempo. 

Altri risultati: Den Hclder-
Maccabi 81-83. Poznan-Bar-
cellona 81-113, Limoges-Jugo-
plastika 100-93. Classifica: Li-
moges e Barcellona 16; Jugo-
plastika 14; Aris 12; Philips e 
Maccabi 10; Den Hekjer 2; 
Poznan 0. 

L'allenatore della Philips Casalini mentre inveisce contro l'arbitro 

Rusconi 
a Varese 
per altri 
5 anni 

• • VARESE. Stefano Rusconi 
resterà alla Ranger per i prossi
mi cinque anni. Il giovane pi
vot ha firmato ieri un contratto 
che lo lega alla società varesi
na fino al 1995. «Abbiamo vo
luto troncare sul nascere - ha 
spiegato il general manager 
della Ranger, Marino Zanatta -
qualsiasi voce che voleva il no
stro pivot al centro di trattative 
per trasferimenti miliardari. 
Stefano resterà probabilmente 
varesino a vita ma abbiamo fis
sato in cinque anni l'accordo, 
raggiunto direttamente con il 
ragazzo e la sua famiglia». 

Nei giorni scorsi 11 Messag
gero Roma aveva offerto venti 
miliardi per il giocatore ma la 
Ranger non aveva neppure 
preso in considerazione l'of
ferta. Rusconi è apparso molto 
soddisfatto dell'accordo rag
giunto: "C'erano tante, troppe 
voci in giro sul mio conto - ha 
commentato - anche se da 
parte mia non c'era assoluta
mente problema. Avevo già as
sicurato il presidente Bulghe-
roni che sarei rimasto a Vare
se. La firma del contratto é sta
ta solo una giusta definizione. 
Rusconi ha anche raggiunto 
un accordo con la Img. L'orga
nizzazione americana di Me 
Cormack gestirà l'immagine e 
le opportunità commerciali 
per il giovane giocatore. 

Uomini e motori. Trentasette anni, tre volte campione del mondo, fama di Casanova 
Piquet spera in Bamard per chiudere in bellezza con la Benetton la sua carriera in F.l 

L'ultima curva di Nelson il play-boy 
«Questa volta esce il rosso». Nelson Piquet non 
smentisce il personaggio; la sua uscita è perento
ria, non lascia margine al dubbio. Ma se si dichia
ra pronto a puntare tutto sulla Ferrari, il 37enne pi
lota brasiliano, da dodici anni in Formula 1 e tre 
volte campione del mondo, non lo fa per il gusto 
del coup de téóthre. Lo spinge una ragione che ri
tiene validissima e che si chiama Alain Prost. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Nelson Piquet, 37 prima stagione con la Benetton 

• a CERVINIA «Non ho dubbi. 
La Ferrari ha finalmente trova
to l'uomo capace di vincere il 
titolo mondiale. Prost é uno di 
quei piloti che sanno andar 
forte e rischiare quando è indi
spensabile, uno che dosa le 
proprie energie, un calcolatore 
che molto di rado sbaglia mos
sa». Dov'è il Piquet scanzona
to, il lombeur de femmes teso 
solo ad atterrare l'attimo fug
gente? Se il tempo sembra vo
lerlo risparmiare, lasciandogli 
intatto l'aspetto da giovane 
bohémien, il pilota brasiliano si 
dimostra maturo e lutt'altro 
che scontalo nelle considera
zioni sul suo lavoro, sul cam
pionato imminente, sui colle
glli. 

Su cui, e non ne fa mistero, 
predilige Prost. Cui. a una di
stanza di nspctto, contrappo

ne il connazionale Ayrton Sen
na, già suo bersaglio favorito in 
passato. «Senna é fortissimo. E 
sono convinto che questo 
campionato vivrà del duello 
Scnna-Prost. Mi auguro che 
Ayrton abbia imparato la lezio
ne dell'anno scorso e ricordi 
che se ha vinto più gare ed un 
campionato, Prost però ha fat
to più punti sia nell'88 che 
nell'89». 

Non che sia rientrato nei 
ranghi, Nelson Piquet. La sua 
vita conserva un che di avven
turoso, il fascino sottile della 
scommessa che lo porla a vi
vere oggi come un satrapo 
orientale, circondalo da quat
tro figli, Geraldo, Nclsinho e gli 
ultimi arrivati Kelly e Laszlo. e 
con la compagna, Sylvia sullo 
yacht «Pilar Rossi» su cui Iro
neggia un elicottero. Con Syl

via e Nelsinho si è presentato 
sulla neve di Cervinia, dove pe
rò si guarda bene dall'abbai 
donarsi alle competizioni scii
stiche che coinvolgono molti 
dei suoi colleghi. Non è ncn-
trato nei ranghi, non si è «nor
malizzato», ma i suoi giudizi 
sembrano meno avventati, 
meno abrasivi, anche se spes
so contengono una punta di 
veleno. 

Che viene immancabilmen
te fuori, anche nascosto dietro 
un elogio, quando parla di per
sone con cui non e mai riusci
to ad interdersi. Come Senna, 
appunto, cui augura che >la le
zione dello scorso anno sia 
servita a trovare la completa 
maturazione». O come Man-
scll, altro irriducibile rivale 
d'antan. La Ferrari ha Prost, si, 
ma ha anche Mameli, che in 
fatto di velocità non sembra 
secondo a nessuno. «Oh, è ve
rissimo - commenta Piquet -. 
Mansell è forte. Ma qualche 
volta è troppo forte». La stocca
ta è impietosa, ma Piquet non 
manca di argomentarla: «Per 
vincere un campionato la cosa 
più importante è la misura, la 
capacità di sapere aspettare il 
momento giusto per portare i 
colpi, per fare quei tre. quattro, 
anche due punti che poi si n-
vclcranno determinanti nella 

classifica finale. C'è poco da 
fare. Questo Mondiale, secon
do me, si giocherà ai punti, si 
vincerà con i piazzamenti. E 
sarà un Mondiale ancora più 
faticoso perché le velocità 
continueranno ad aumentare. 
Per questo dico che bisognerà 
correrlo soprattutto con la te
sta. Come ha dimostrato di sa
per fare Prost Come in passato 
ha fatto gente come Jody 
Scheckter, Niki Lauda e... il 
sottoscritto». 

Non poteva non citare se 
stesso. Non è pensabile un pi
lota, e più ancora un pluricam-
pione del mondo, scevro da 
egocentrismo, che non faccia 
di continuo riferimento a se 
stesso e alla sua volontà di af
fermazione. Che Piquet, però, 
sa saggiamente di dover frena
re per questa stagione. «Credo 
che per il titolo se la vedranno 
soltanto Ferrai McLaren, Wil
liams. La Benetton è una mac
china buona da sviluppare col 
genio di Bamard, ma non é an
cora la sua vettura. Bamard é 
venuto all'Estorti. Parliamo la 
stessa lingua, abbiamo le stes
se idee in fatto di messa a pun
to della macchina. Faremo si
curamente un ottimo lavoro. 
Ma ci vuole tempo. Bisogna sa
per aspettare. E io sono uno 
che sa aspettare». 

Un mare di sospetti, inchiesta sul naufragio 
• • PUNTA DEL ESTE I miglion ci sono tutti. 
sgranati secondo l'ordine di arrivo, ma in trepi
dante attesa per le decisioni della giuria sugli 
abbuoni da concedere ai soccorritori di Marte-
la. la barca finlandese naufragata lunedi tra lo 
stupore e l'impotenza degli organizzatori della 
regata, raccolti nel porticciolo uruguagio. Tra 
loro, in una posizione migliorata prepotente
mente nel tratto atlantico di questa tappa, l'ita
liana Gatorade condotta dal duo italo-lrancese 
Jacopo Marchi e Haeve Jan, che, transitato un
dicesimo a Capo Hom, è risalito sino al settimo 
posto. Per loro, primi arrivati nella giornata di 
mercoledì, una grande festa in mare e poi a ter
ra, alla quale hanno voluto partecipare in molti 
degli altn equipaggi, quasi a voler dimenticare 
def tutto le polemiche e la rabbia per il dram
matico incidente di Martela. Il lieto fine, infoiti, il 
salvataggio in mare aperto e l'abbraccio a terra 
con l'onore delle armi, non hanno posto fine al
la storia di questa barca e del suo equipaggio, 
vittime della perdita della dcnva dello yacht che 
si è inabissata staccandosi dallo scafo e causan
done il ribaltamento. Si discute sul come sia po
tuto accadere e si litiga anche sulle responsabi
lità mentre in tutti affiorano i dubbi sull'assisten
za da terra, annunciata sempre ma mai concre
tizzata. 

Alain Gabbay. lo skipper di Charles Jourdan 
che con Meni ha raccolto i naulraghi, pur felice 

Con la maggior parte delle imbarca
zioni ormeggiate all'approdo urugua-
gio e con l'italiana Gatorade che fe
steggia la poderosa rimonta nella 
quarta tappa, la Whitbread (la regata 
intorno al mondo), è ancora sotto 
chok per il naufragio di Martela. Co
me si ricorderà Martela si è rovesciata 

avendo perduto, al largo del Mar del
la Piata, la chiglia che le 10 tonnella
te di piombo avrebbero dovuto tene
re in equilibrio. La giuria internazio
nale si riunirà domani per determina
re l'omologazione dei tempi dei ve
lieri Merit e Charles Jourdan che han
no soccorso l'equipaggio finlandese. 

GIULIANO CESARATTO 

di come sono andate le cose, non si é nascosto 
quanta lortuna lo abbia assistito nel ritrovamen
to dello yacht rovesciato con i suoi 16 uomini di 
equipaggio. Gli fanno eco Pierre Fehlmann di 
Meni e Ludde Ingvall dell'altra barca finlandese 
Union Bank che, a sua volta, ha avuto un ruolo 
decisivo nel rilievo del punto nel quale Martela 
flottava in balia del mare. Hanno dovuto fare 
tutto loro, al di là dei promessi interventi dell'a
viazione e della manna argentine, i cui mezzi 
non si sono assolutamente visti. Sarà che l'Ar
gentina, per via della guerra per le isole MaMne 
(Falkland), non amano molto gli inglesi e que
sta, per loro, è appunto una regata ai quel pae
se. In peggiori condizioni atmosferiche sarebbe 

stato comunque difficile intercettare Martela 
che si è capovolta in una mattinata senza vento 
e con mare calmo, con ottima visibilità. Ma se 
cosi non lossc stalo? Questo è il dilemma che 
tuttora serpeggia tra i regatanti. Un relitto galleg
giante, abbandonato alle maree corre il rischio 
di venir nnlracciato dopo giorni, settimane, se 
gli umori del tempo non sono generosi cosi co
me lo sono stati invece in questa occasione. 
Forse che in generale l'emergenza deve essere 
unicamente di competenza degli yacht in gara, 
cioè affrontata autonomamente dalle 24 barche 
che procedono distanziate anche da giorni di 
navigazione una dall'altra?Tutti se lo chiedono. 
Gli organizzatori per primi che della sicurezza 

degli equipaggi sono sempre respons-ihili, al di 
là dei diletti di progettazione o costruzione che 
potrebbero essere alla base della perdita del 
bulbo zavorrato di Martela Ma anche questa 
domanda non ha ancora avuto risposta. Per 
quanto riguarda la barca una risposta potrebbe 
venire dai recupero dello scafo che. come sem
bra, sarà tentato nelle prossime ore. Il progetto 
dello yacht è di un noto disegnatore di scafi, 
German Frers, che per Martela ha pensato a una 
chiglia rivoluzionaria, con il bulbo proteso In 
avanti. La barca è stata realizzata in uno dei 
cantieri più prestigiosi del mondo, la Baltic Ya-
chts, mentre la chiglia, di quasi 10 tonnellate, é 
stata costrutta in Germania. 

Tra loro Io-scambio di accuse é tutt'altro che 
sottinteso, anzi, qualcuno già annuncia batta
glie legali. Chi non si sbilancia è lo skipper di 
Martela, Markku Wiikeri. anche lui accusato di 
non aver fatto il possibile per salvare la barca, 
sapendo in anticipo che la chiglia si sarebbe 
staccata. Ma era già successo una volta e lui 
aveva concluso la gara ricevendo poi assicura
zioni dai tecnici. Ora la Whitbread nposa e -cu
ra- le sue ferite, preparandosi per la prossima 
tappa tra Punta del Este e Fort Lauderdale, in 
Florida. Si controllano gli scafi, si cambiano le 
vele. La partenza è fissata per il 17 marzo. 5.500 
miglia nel caldo equatoriale e attraverso i Carai-
bi. 

Alberto Tomba alle prese con hot-dog sfida oggi Zurbriggen 

Coppa in Svizzera 
Tomba e Zurbriggen 
sulla neve «illegale» 
Domani toma la Coppa del Mondo di sci alpino i 
con un «gigante» a Veysonnaz, Svizzera. Ci sarà • 
anche Alberto Tomba che sfiderà il grande Pirmin , 
Zurbriggen e la formidabile armata austriaca. Do- . 
menica poi slalom. A Veysonnaz - sei gare di Cop- .. 
pa quest'anno - hanno la neve perché dispongono [ 
di cannoni anche se in Svizzera sono vietati. E una \ 
strana vicenda che ci sembra giusto raccontare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI ' 

M VEYSONNAZ, È un paese 
svizzero nel Vallese francofo
no, un po' più su di Haute-
Nendaz stazione invernale 
che già ha organizzato, 
nell'81, una prova di Coppa 
del Mondo delle donne. Vey
sonnaz è disseminata di pa
lazzoni che d'inverno e d'e
state si popolano di turisti 
sciatori e di turisti escursioni
sti. È un paese di nascita re
cente decisamente brutto co
struito sul pendio di un monte 
che sovrasta Sion, la capitale 
del Vallese. Sion è sulla valle 
del Rodano e dall'altra parte, 
sui monti che si inerpicano 
dalla riva destra del grande 
fiume, c'è Crans-Montana. 

Il paesino svizzero è l'unica * 
località alpina della Svizzera 
capace quest'anno di ospitare 
prove di Coppa del Mondo, 
pur non avendo mai avuto 
nemmeno una gara di Coppa. 
Europa. In Svizzera in questa 
stagione dovevano essere or
ganizzale gare a Wengen, 
Adelboden, Laax e Brigels. Ma 
nessuna di queste località c'è 
riuscita perché non c'era ne
ve. E cosi è salita alla riballa 
Veysonnaz, imprevedibile lo
calità di recupero, unica sta
zione alpina della Svizzera 
con neve a disposizione che 
ospita domani uno slalom gi
gante con la coppia Zurbrig-
gen-Tomba pronta a sfidare 
lo squadrone austriaco. Come 
mai a Vysonnaz si e altrove 
no? Semplice: a Veysonnaz ci 
sono i cannoni. Altra doman
da, come mai a Veysonnaz ci 
sono i cannoni e altrove no? A 
Veysonnaz ci sono i cannoni 
perché hanno deciso, in no
me del turismo, di ignorare le 
leggi svizzere che non ammet
tono l'uso dei cannoni per ot
tenere la neve. A Veysonnaz 
hanno ignorato la legge e 
hanno dovuto pagare una 
multa di 200 mila franchi, po
co più di 160 milioni. «Noi ab
biamo solo il turismo, scarsa 
agricoltura e nessuna indu
stria e per avere gente e dun
que sopravvivere non esiste 
altra possibilità che creare la 

neve quando non ce n'è». ' 
Semplice. 

Veysonnaz quest'anno ha 
ospitato uno slalom gigante -
della Coppa degli uomini e tre 
gare di quella delle donne. 
Con il «gigante» di domani e ' 
con lo slalom di domenica i 
raggiunge quota sei, una cilra , 
strepitosa che fa morire d'invi- -
dia altre stazioni in lista d'atte
sa. I dirimpettai di Veysonnaz \ 
sono i vallesani di Crans-Mon
tana, rinomata stazione turi
stica che quelli di Veysonnaz, -
i peonesdella situazione, han
no sempre cordialmente dete- f 
stato. Ma Crans-Montana la 
ricca, la privilegiata quest'an- i 
no ha sofferto, si fa perdile, la -
lame perché non ha avuto un < 
millimetro di neve. £ pure da • 
annotare che Crans-Montana | 
è quasi una colonia italiana, ] 
tanti sono i nostri connazio
nali che vi possiedono una ca
sa, i 

Il problema della mancan- ; 
za di neve in Svizzera - e altro- ' 
ve - è di cosi grande portata • 
da costringere il governo a ' 
prendere proveddimenli 3 

straordinari con esborso, a ti- ' 
tolo di aiuto, di parecchi mi- . 
Moni di franchi. È una situazio- > 
ne di calamità. Sulle pendici , 
del monte che si inerpica dal- • 
la riva sinistra del Reno sono ' 
state costruite centinaia di ca- J 

sette, in gran parte seconde 
abitazioni della gente di Sion. ; 
Sono state costruite senza il . 
minimo cnterio urbanistico e : 
non offrono un bello spetta- . 
colo mentre è stupendo quel
lo che si vede da Veysonnaz: • 
la valle del placido Rodano : 
che si stende in basso e rac
chiude la severa e gotica Sion 

Dunque Veysonnaz ha sfi
dato le leggi svizzere e proprio 
in un momento di sena cnsi 
turistica. Come andrà a finire? 
Lo sapremo in un futuro non 
molto lontano mentre i Verdi 
e gli operatori turistici affilano 
le armi preparandosi a com
battere una battaglia campa
le. Intanto è amvata la neve, 
quella vera. 

Canottaggio. Un ritiro imprevisto 
Il terzo fratellone abbandona 
Carmine Abbagnale fermato 
dai medici: «Trombosi venosa» 
• i ROMA Agostino Abba
gnale. il più giovane dei tre fra
telli olimpionici a Seul nel ca
nottaggio, è costretto a lasciare 
l'attività agonistica. Agostino, 
23 anni, soffre, secondo quan
to ha stabilito la Commissione 
medica istituita dalla Federca-
nottaggio, di «trombosi venosa 
profonda prossimale a la gam
ba sinistra». L'attività agonisti
ca svolta finora non comporte
rebbe, secondo quanto stabili
to, condizioni di assoluta sicu
rezza per il campione olimpi
co. Il responso è stato formula
to dopo accurati accertamenti 
clinici fatti dall'Istituto di clini
ca medica dell'Università di 
Pavia. Durante il 1989 l'atleta 
aveva già dovuto sospendere 
l'attività agonistica in seguito 

ad improvvisi disturbi di natura 
circolatoria. 

Agostino Abbagnale aveva 
conquistato alle Olimpiadi co
reane la medaglia d'oro nel 
•quattro di coppia» mentre i 
due fratelli maggiori, Carmine 
e Giuseppe con il timoniere Di 
Capua, si erano imposti nel 
«due con». È stato anche preci
sato che il futuro di Agostino 
Abbagnale appare compro
messo soltanto per quanto ri
guarda l'attività agonistica ad 
alto livello, ma non per la nor
male vita lavorativa. Il recupe
ro fisico di Agostino Abbagna
le è stato comunque piena
mente soddisfacente, tale da 
garantirgli un'esistenza nor
male senza nessuna particola
re limitazione. 
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